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Università e scuole in Iran e paesi limitrofi: distruzione, interruzione e 

resilienza nel contesto del conflitto 

 

1. Impatto del conflitto sul sistema educativo 

Tra gli effetti più rilevanti e meno immediatamente visibili dei conflitti armati vi è l’impatto sul sistema 

educativo e, più in generale, sull’infrastruttura culturale e formativa di un Paese. Nel caso iraniano, la guerra 

in corso non ha prodotto soltanto distruzione materiale, ma ha inciso profondamente sulle modalità di 

erogazione dell’istruzione, determinando la sospensione o la significativa limitazione delle attività didattiche 

in presenza e il ricorso diffuso a forme di insegnamento a distanza. In questo contesto, a essere colpiti non 

sono soltanto edifici e infrastrutture, ma anche i processi di formazione, trasmissione del sapere e riproduzione 

del capitale umano e sociale. 

Dall’inizio del conflitto, il sistema educativo iraniano si è configurato come uno degli ambiti più vulnerabili 

agli effetti diretti e indiretti della guerra. Secondo fonti ufficiali iraniane, dati internazionali e, in particolare, 

un report della Mezzaluna Rossa aggiornato al 1° aprile 2026, almeno 763 scuole e luoghi legati all’istruzione 

risultano colpiti o distrutti.1 A ciò si aggiunge un numero significativo di vittime tra studenti, insegnanti e 

personale accademico.  

2. Danni alle istituzioni educative e casi emblematici 

Tra gli episodi più gravi riportati nelle fonti figura l’attacco alla scuola femminile Shajareh Tayyebeh, nella 

città di Minab, nella provincia di Hormozgan, avvenuto nel primo giorno del conflitto, che ha causato la 

distruzione dell’edificio e la morte di circa 175 “studenti”,2 insieme ad alcuni membri del personale docente.3 

Episodi analoghi, sebbene meno documentati o difficilmente verificabili in tempo reale, sono stati segnalati 

anche in altre aree del Paese. Parallelamente, diverse università, inclusi centri di ricerca e istituti tecnici, 

risultano essere state colpite o danneggiate. Secondo Il Ministero dell’Istruzione iraniano, dall’inizio della 

guerra almeno 32 università sarebbero state danneggiate dai bombardamenti, mentre anche singoli accademici  

e scienziati sarebbero stati presi di mira, in quello che Teheran interpreta come un tentativo di indebolire le 

fondamenta scientifiche e culturali del Paese.4 Tra le strutture colpite figurano la Facoltà di Farmacia 

dell’Università di Shiraz, alcuni campus dell’Università di Urmia, nel nord-est dell’Iran, Università di 

Tecnologia Sharif, Università di Shahid Beheshti, Università della Scienza e della Tecnologia5 e l’Università 

 
1 Canale Telegram ufficiale della Mezzaluna Rossa iraniana (in lingua persiana) 
2 Sebbene l’istituto fosse formalmente classificato come scuola femminile, occorre precisare che, in alcune aree dell’Iran, soprattutto 

a livello di istruzione primaria, le classi possono includere studenti di entrambi i sessi. Tale situazione si verifica talvolta a causa della 

carenza di personale docente, che rende non sempre pienamente applicabile la segregazione di genere prevista dal sistema educativo. 
3 Il ministro dell’Istruzione iraniano ha confermato uccisione del 252 studenti fino a 2 aprile. UN Human Rights Council 61: UK 

Statement for the Urgent Debate on the Minab School, Iran, Gov.UK, 27 March 2026. United Nations Human Rights,  UN experts 

strongly condemn deadly missile strike on girls’ school in Iran, call for independent investigation, ohchr.org, 6/03/ 2026. 

https://www.ohchr.org/en/press-releases/2026/03/un-experts-strongly-condemn-deadly-missile-strike-girls-school-iran-call  
4 Adam Pourahmadi,  Universities become new frontline as the US-Israel war against Iran escalates, CNN.  31/03/2026.  
5 Iranian professor, two children killed in US-Israeli strike in Tehran, Middle East Eye, 24/03/2026. 

https://www.middleeasteye.net/live-blog/live-blog-update/iranian-professor-two-children-killed-us-israeli-strike-tehran  

https://www.ohchr.org/en/press-releases/2026/03/un-experts-strongly-condemn-deadly-missile-strike-girls-school-iran-call
https://www.middleeasteye.net/live-blog/live-blog-update/iranian-professor-two-children-killed-us-israeli-strike-tehran
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di Isfahan, quest’ultima attaccata più volte. In ambito regionale si segnala inoltre il caso dell’Università 

Libanese di Beirut, dove un attacco ha causato la morte di due professori.6 

3. Il sistema universitario iraniano: dimensione e rilevanza sociale-migratorie  

La portata di tali eventi appare particolarmente significativa se collocata nel contesto strutturale dell’Iran. Il 

Paese dispone infatti di una vasta rete di istituzioni educative e presenta livelli relativamente elevati di 

scolarizzazione, con una popolazione che si avvicina ai 93 milioni di abitanti e un’età mediana di circa 34,5 

anni.7 Il sistema universitario iraniano è ampio e articolato, comprendendo oltre 2.500 istituzioni tra università 

pubbliche e private.8 La popolazione studentesca è stimata intorno ai 4,5 milioni di iscritti, con una significativa 

presenza femminile che in molti casi supera la metà del totale. Il tasso di accesso all’istruzione terziaria risulta 

inoltre relativamente elevato nel contesto regionale, confermando il ruolo centrale dell’università nei processi 
di formazione e mobilità sociale.9 In questo quadro, le università non rappresentano soltanto luoghi di 

formazione, ma anche spazi fondamentali per la produzione culturale e la partecipazione civile. Colpire tali 

istituzioni significa incidere direttamente su uno dei principali vettori di sviluppo sociale e sulla capacità di 

riproduzione del capitale umano. 

Questo scenario si innesta su fragilità pregresse. La società iraniana è da tempo attraversata da pressioni 

economiche, restrizioni politiche e sanzioni internazionali, a cui si aggiunge il fenomeno del brain drain, che 

ha comportato la migrazione di una quota significativa di giovani altamente qualificati verso contesti esteri. In 

questo quadro, va considerato che già a causa della crisi economica e sociale, dal 2020 a oggi la presenza degli 

iraniani sul territorio italiano è aumentata sensibilmente, passando da circa 14.000 a 23.000 persone.10 Tale 

crescita comprende in larga misura anche giovani e studenti, attratti dall’Italia sia per le opportunità formative 

e i corsi universitari in lingua inglese sia per l’accesso a forme di sostegno economico, incluse le borse di 

studio regionali.  

In tale contesto, emergono ulteriori conseguenze rilevanti connesse alla limitazione, e in alcuni casi al blackout 

totale, dell’accesso a internet globale, con effetti particolarmente significativi sulla popolazione studentesca 

iraniana.11 In particolare, tale condizione ha determinato l’interruzione o la marcata difficoltà di accesso a 

esami fondamentali per la mobilità accademica internazionale, quali IELTS, TOEFL, e test di ammissione 

universitari come il SAT e TOLC. Questa situazione compromette non soltanto la possibilità di sostenere tali 

prove, ma anche l’accesso alle procedure di candidatura e immatricolazione presso istituzioni universitarie 

straniere. Gli studenti incontrano infatti ostacoli nel completamento delle domande online, nell’invio della 

documentazione richiesta e nella gestione delle pratiche amministrative attraverso piattaforme come 

 
6 Il professor Hussein Bazzi, direttore della Facoltà di Scienze (Sezione I), e il professor Mortada Srour hanno perso la vita a seguito 

di raid israeliani, mentre si trovavano all’interno del campus dell’Università Rafik Hariri. Tarek Abd Elgalil, Israeli targeted strike on 

campus kills two academics, 15/03/2026. 

https://www.universityworldnews.com/post.php?story=20260315042954614#:~:text=Tarek%20Abd%20Elgalil%2015%20March,fig

ure'%20in%20Hezbollah's%20Aerial%20Unit.  
7Iran: Dati demografici: https://www.worldometers.info/it/demografia/iran-

demografia/#:~:text=L'et%C3%A0%20mediana%20in%20Iran,%2C5%20anni%20(2026)  
8 Si veda anchè: Iran's Universities and Research Institutions: Comprehensive Analysis of 438 Universities and Institutions and 56,340 

Scientists. AD Scientific Index 2025,  
9UNESCO Science Report 2021: Iran.  https://www.unesco.org/reports/science/2021/sites/default/files/medias/files/2022/02/Iran-

Figure-15-3.pdf  
10 Valentina Melis, Comunità iraniana in Italia raddoppiata negli ultimi sei anni, Sole 24 ore, 9 marzo 2026.  
11Iran’s internet blackout is longest national shutdown since Arab spring, The Gurdian, 6/04/2026. 

https://www.theguardian.com/technology/2026/apr/06/iran-internet-blackout-is-longest-national-shutdown-since-arab-spring   

https://www.universityworldnews.com/post.php?story=20260315042954614#:~:text=Tarek%20Abd%20Elgalil%2015%20March,figure'%20in%20Hezbollah's%20Aerial%20Unit
https://www.universityworldnews.com/post.php?story=20260315042954614#:~:text=Tarek%20Abd%20Elgalil%2015%20March,figure'%20in%20Hezbollah's%20Aerial%20Unit
https://www.worldometers.info/it/demografia/iran-demografia/#:~:text=L'et%C3%A0%20mediana%20in%20Iran,%2C5%20anni%20(2026)
https://www.worldometers.info/it/demografia/iran-demografia/#:~:text=L'et%C3%A0%20mediana%20in%20Iran,%2C5%20anni%20(2026)
https://www.unesco.org/reports/science/2021/sites/default/files/medias/files/2022/02/Iran-Figure-15-3.pdf
https://www.unesco.org/reports/science/2021/sites/default/files/medias/files/2022/02/Iran-Figure-15-3.pdf
https://www.theguardian.com/technology/2026/apr/06/iran-internet-blackout-is-longest-national-shutdown-since-arab-spring
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Universitaly, nonché nei processi di trasmissione documentale legati alla verifica e alla comparabilità dei titoli 

tramite enti quali CIMEA.12 

Nel complesso, la restrizione dell’accesso a internet aggrava ulteriormente disuguaglianze educative già 

esistenti, incidendo negativamente sulle opportunità di studio all’estero e sulla continuità dei percorsi 

accademici internazionali. La guerra rischia di intensificare ulteriormente questa dinamica, aumentando nel 

medio periodo la probabilità di nuovi flussi migratori, soprattutto qualora il deterioramento delle infrastrutture 

civili dovesse protrarsi nel tempo. 

4. Dimensione regionale e continuità educativa 

La crisi del sistema educativo si inserisce inoltre in un quadro più ampio di instabilità regionale. In diversi 

Paesi del Medio Oriente, tra cui l’Iran, il Libano e le Monarchie arabe del Golfo Persico, le tensioni in corso 

hanno inciso anche sulle attività accademiche, determinando in alcuni casi la sospensione della didattica in 

presenza e l’adozione di misure straordinarie di sicurezza, anche all’interno di università internazionali. Il 

conflitto produce quindi una forma di destabilizzazione educativa che travalica i confini nazionali. La 

documentazione degli attacchi contro le istituzioni educative risulta, tuttavia, particolarmente complessa. Le 

limitazioni legate all’accesso alla rete internet globale riducono la disponibilità di informazioni verificabili e 

rendono necessario il ricorso a fonti eterogenee, tra cui canali social, media indipendenti e comunicazioni 

ufficiali. In tale contesto, la ricostruzione degli eventi richiede particolare cautela metodologica e una costante 

triangolazione delle fonti. 

In ambito regionale si segnala inoltre il caso dell’Università Libanese di Beirut, dove un attacco da parte Israele 

ha causato la morte di due docenti. Tali episodi sollevano questioni rilevanti alla luce del diritto internazionale 

umanitario, in particolare per quanto riguarda la protezione delle infrastrutture civili e il principio di distinzione 

tra obiettivi militari e non militari.13 L’Iran ha dichiarato che prenderà di mira università affiliate agli Stati 

Uniti e a Israele presenti in Medio Oriente, in risposta agli attacchi contro istituzioni accademiche iraniane. In 

questo contesto, la New York University ha disposto la chiusura del proprio campus di Abu Dhabi.14  

In seguito, Libano, Qatar e altri Stati arabi del Golfo Persico, in risposta al peggioramento del quadro di 

sicurezza, varie università hanno sospeso temporaneamente le attività in presenza e trasferito la didattica 

online. In Libano, l’American University of Beirut e la Lebanese American University hanno adottato misure 

precauzionali ricorrendo alla didattica a distanza.15 In Qatar, fin dal 28 febbraio, il Ministero dell’Istruzione 

ha disposto il passaggio alla didattica online per scuole e università, misura seguita anche da campus affiliati 

a università statunitensi.16 Provvedimenti analoghi sono stati adottati anche negli Emirati Arabi Uniti e in 

Kuwait,17 confermando come la didattica a distanza sia divenuta uno strumento centrale per garantire la 

continuità educativa in un contesto di instabilità regionale. 

 
12 Ministero dell’università e della ricerca, Procedure per l’ingresso, il soggiorno, l’immatricolazione degli studenti internazionali e il 

relativo riconoscimento dei titoli, per i corsi della formazione superiore in italia, (2025-2026). https://amblaja.esteri.it/wp-

content/uploads/2025/04/Circolare-2025-2026-immatricolazione-studenti-internazionali.pdf  
13Società per gli Studi sul Medio Oriente (SeSaMO), Comunicato sugli attacchi contro università e infrastrutture civili in Iran e Libano, 

https://www.sesamoitalia.it/wp-content/uploads/2026/03/Comunicato-bombardamenti-universit%C3%A0-Iran-Libano.pdf. Erika 

Solomon, Sanam Mahoozi and Sanjana Varghese, Iran Condemns Attacks on Its Universities, Warns of Retaliation, The New York 

Times, 30/03/2026. 
14 Iran Vows to Target American University Campuses in the Region After U.S. Strikes Hit Iranian Universities, Democracy Now, 

31/03/2026. 
15 LAU President: University to operate fully remotely for the next two days; Hospitals to continue operations uninterrupted, 3/29/2026 

https://nna-leb.gov.lb/en/news/short/153408  
16 Ministry of Education powers remote learning shift with large-scake training. 22/03/2026. https://s.thepeninsula.qa/nbmfly 
17Kuwait University Announces Conducting Remote Admission Tests for Graduate Studies Programs for the Academic Year 2026/2027, 

30/03/2026. https://www.ku.edu.kw/media-center/news/jamt-alkwyt-tln-n-qd-akhtbarat-alqbwl-llmtqdmyn-lbramj-aldrasat-allya-

llam-aljamy, The Ministry of Higher Education and Scientific Research announces the extension of remote learning at higher education 

https://amblaja.esteri.it/wp-content/uploads/2025/04/Circolare-2025-2026-immatricolazione-studenti-internazionali.pdf
https://amblaja.esteri.it/wp-content/uploads/2025/04/Circolare-2025-2026-immatricolazione-studenti-internazionali.pdf
https://www.sesamoitalia.it/wp-content/uploads/2026/03/Comunicato-bombardamenti-universit%C3%A0-Iran-Libano.pdf
https://nna-leb.gov.lb/en/news/short/153408
https://www.ku.edu.kw/media-center/news/jamt-alkwyt-tln-n-qd-akhtbarat-alqbwl-llmtqdmyn-lbramj-aldrasat-allya-llam-aljamy
https://www.ku.edu.kw/media-center/news/jamt-alkwyt-tln-n-qd-akhtbarat-alqbwl-llmtqdmyn-lbramj-aldrasat-allya-llam-aljamy
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Nel contesto iraniano, un ulteriore elemento rilevante riguarda il ruolo delle tecnologie digitali. Le restrizioni 

nell’accesso alle piattaforme globali hanno favorito lo sviluppo di strumenti locali per la didattica e la 

comunicazione online. Tra questi, Skyroom si è affermato come una delle principali piattaforme nazionali per 

webinar, classi virtuali e videoconferenze, consolidandosi nel tempo come infrastruttura stabile e Shad,18 

sviluppata dal Ministero dell’istruzione, anche grazie all’esperienza maturata durante la pandemia da COVID-

19.19 Inoltre ci sono altre applicazioni come Rubika e Bale, inizialmente destinate alla messaggistica, sono 

state progressivamente integrate anche nei processi educativi. Tuttavia, il trasferimento della didattica in 

modalità online rappresenta solo una soluzione parziale. La continuità educativa, pur non essendo 

completamente interrotta, risulta profondamente compromessa e dipende dalla disponibilità di connessione, 

dall’accesso alle risorse tecnologiche e dalle condizioni di sicurezza, che variano sensibilmente da un territorio 

all’altro.20 

Il Ministero dell’Istruzione iraniano ha annunciato che, a partire dal 4 aprile, tutte le lezioni si svolgeranno 

online. Parallelamente, sono in corso valutazioni e misure organizzative relative anche alla sessione degli 

esami scolastici prevista nei mesi di maggio e giugno, qualora il conflitto dovesse protrarsi. Anche il nuovo 

semestre accademico, previsto per l’inizio di aprile, dovrebbe avviarsi interamente in modalità virtuale fino a 

nuova comunicazione.21 

5. Impatti sociali e prospettive 

L’impatto del conflitto si manifesta anche sul piano sociale e psicologico. Oltre alla riduzione delle attività 

didattiche in presenza, si registrano effetti di lungo periodo legati al trauma, al senso di insicurezza e alla 

trasformazione del ruolo simbolico della scuola, che da spazio protetto diventa luogo di vulnerabilità. 

Parallelamente, le disuguaglianze educative tendono ad ampliarsi, colpendo in misura maggiore le aree 

periferiche e meno attrezzate. 

In conclusione, gli attacchi contro scuole e università non incidono soltanto sul diritto all’istruzione, ma 

compromettono in profondità la struttura sociale e culturale del Paese. Essi colpiscono il capitale umano, la 

produzione di conoscenza e le possibilità di ricostruzione futura, mostrando come la guerra alteri 

significativamente le condizioni della continuità educativa e incida sulla resilienza complessiva della società. 

CIMEA 

 
institutions across the UAE for an additional two weeks, until 17 April 2026, 31/03/2026.  

https://x.com/mohesruae/status/2038981405267640737. 
18Shad (Software): 

https://fa.wikipedia.org/wiki/%D8%B4%D8%A7%D8%AF_(%D9%86%D8%B1%D9%85%E2%80%8C%D8%A7%D9%81%D8%

B2%D8%A7%D8%B1)  
19 Skyroom (Software): https://www.skyroom.online/  
20 Shirin Zakeri, Internet nazionale in Iran: infrastrytture, controllo e alternative locali, Osservatorio sull’Iran, 7 aprile 2026.  
21 A partire dal 4 Aprile, le lezioni universitarie si svolgeranno online, asriran.com, asriran.com/004pxA 30/03/2026.  

 

https://x.com/mohesruae/status/2038981405267640737
https://fa.wikipedia.org/wiki/%D8%B4%D8%A7%D8%AF_(%D9%86%D8%B1%D9%85%E2%80%8C%D8%A7%D9%81%D8%B2%D8%A7%D8%B1)
https://fa.wikipedia.org/wiki/%D8%B4%D8%A7%D8%AF_(%D9%86%D8%B1%D9%85%E2%80%8C%D8%A7%D9%81%D8%B2%D8%A7%D8%B1)
https://www.skyroom.online/
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